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DIREZIONE
ITALIA






Al Signor Presidente del Consiglio Regionale
INTERROGAZIONE URGENTE
 Oggetto: PORTO CESAREO, SITUAZIONE DI DEGRADO BACINI E CANALI
 PREMESSO
 
che quello dei bacini e dei canali ad essi collegati, esistenti sul territorio di Porto Cesareo e gestiti dal Consorzio Terre d’Arneo, è un problema annoso, e considerato che questi risultano essere sporchi, non dragati da anni, maleodoranti, praticamente abbandonati;
che è un problema che persiste da tempo e che di giorno in giorno aumenta a vista d’occhio in tutta la sua gravità, una sorta di vera e propria bomba ecologica a tempo, che purtroppo prima o poi, se non si corre ai ripari rischia di esplodere;
considerato altresì che da anni, purtroppo senza ricevere ascolto si sommano le proteste di cittadini imprenditori turistico balneari, titolari di attività commerciali e ristorative, perché nell’estate appena trascorsa con l’aumentare delle temperature, lo stato di bacini e canali così peggiorato, da far inorridire anche i turisti;
considerato inoltre che da diversi mesi, bacini e canali risultano essere intasati da nuova vegetazione oltre che dalle alghe e le acque divenute ormai stagnanti, generano inevitabilmente cattivi odori e presenza di tipologie di animali di ogni genere, anche quelli purtroppo non protetti e pericolosi per l’uomo;
considerato infine che il cosiddetto dragaggio (pulitura e recupero delle alghe) è solo un lontanissimo ricordo, e che ogni anno a fine bella stagione, restano solo e soltanto le sempre più veementi proteste da parte dei residenti, dei pendolari titolari di seconde case, ma soprattutto degli operatori di settore, che ormai paventano una vera e propria emergenza da sanare al più presto.
 
I N T E R R O G A
 
il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, anche in qualità di assessore alle Politiche Agricole, quali attività intende adottare, di concerto con il presidente del Consorzio Terre d’Arneo, per porre fine a questa situazione di disagio ambientale diffuso che potrebbe minare anche i bene pubblico mare se si considera soprattutto che tutta la rete di canali ha sbocco nello Jonio.
 
 
10 ottobre 2019
Luigi Manca, consigliere regionale di Direzione Italia
